
   

COMUNICATO STAMPA 
 

Pearson lancia “Pearson Social Reading” 
il social network della lettura per le scuole 

 
Un’ App trasversale alle diverse discipline: da italiano a inglese, da scienze a tecnologia, per 

leggere e commentare testi secondo le dinamiche dei social network.  
 

Dal 22 marzo “Dialoghi con Dante”, per scoprire il poeta attraverso il social reading 
 
Milano, xx marzo 2021 – Leggere e commentare testi secondo le dinamiche dei social networks familiari 
ai ragazzi, in un ambiente digitale protetto e sicuro,  in una stanza di lettura comune a studenti e docenti 
da tutta l’Italia: Pearson Italia, leader nel settore education, lancia il progetto didattico “Pearson Social 
Reading with Betwyll”, il social network della lettura, per avvicinare i ragazzi al testo scritto 
attraverso un’esperienza di lettura personale e condivisa.  

Pearson Social Reading, nato in collaborazione con la start up Betwyll - che ha ideato il metodo del 
social reading e l’ha diffuso - è un progetto innovativo per studenti e docenti della scuola secondaria di 
secondo grado, che introduce la pratica della lettura condivisa (social reading) nella didattica. Tra i primi 
progetti in partenza, dal 22 marzo “Dialoghi con Dante”: un progetto di social reading speciale, per i 
700 anni dalla morte del poeta, con testi per avvicinare i ragazzi all’opera dantesca e personaggi virtuali 
tratti dalla Commedia, che interagiranno con gli studenti.  

Pearson Social Reading funziona grazie a un’App gratuita e scaricabile su smartphone e tablet: studenti 
e docenti, attraverso i loro profili dedicati e all’interno di un ambiente digitale educativo sicuro e ideato 
specificamente per le scuole, possono leggere insieme un testo, commentarlo e discuterne secondo le 
dinamiche dei social network, con brevi messaggi di testo di massimo 140 caratteri (twyll). La stanza 
di lettura è comune a tutti gli studenti coinvolti, che possono così condividere i loro commenti tra ragazzi 
e ragazze da scuole diverse in tutto il territorio nazionale. Il progetto è trasversale alle diverse discipline 
ma anche a differenti tipi di testo: testi letterari ma anche poesie, saggi, documenti, articoli di giornale. 
Dal prossimo anno scolastico, infatti, Pearson Social Reading diventa parte integrante dell’offerta 
formativa di oltre trenta manuali Pearson: libri di letteratura italiana, ma anche di discipline come 
storia, biologia, inglese, fisica, diritto ed economia. 

Tutti i contenuti e le attività ̀ didattiche a essi collegate saranno fruibili liberamente dai docenti 
attraverso la Pearson Social Reading App: alcuni percorsi di lettura pubblici saranno avviati da 
Pearson, ma gli stessi docenti potranno lanciare  progetti di social reading privati creando “stanze virtuali” 
di lettura per le proprie classi, su temi e con testi a loro scelta dalla libreria messa a disposizione 
dall’editore, con un calendario di lettura autonomo. I docenti potranno utilizzare un’ampia offerta di 
strumenti di supporto e avvalersi del costante monitoraggio di Pearson.  

Ai progetti già avviati partecipano migliaia di studenti e i loro docenti di tutta Italia: sono infatti 
più di 3.000 i partecipanti al progetto “Generazione 2030”, su cittadinanza e sostenibilità e quasi 2.500 
per “Will&Youth”, percorso su lingua e letteratura inglese.  



   

Il social reading, quindi, non è appannaggio esclusivo delle materie umanistiche, ma diventa un approccio 
rivoluzionario al testo come strumento di confronto e dibattito, in un’aula virtuale dove i ragazzi possono 
commentare con pensieri e riflessioni e lanciare spunti di dibattito usando parole scritte, brevi video, 
“meme”, immagini, come fanno tutti i giorni sui social networks. Ogni testo diventa così oggetto di 
un’esperienza di lettura condivisa, in una contaminazione di generi e saperi. Il docente e gli studenti 
interagiscono liberamente attraverso i commenti, con una sorpresa: la presenza di personaggi 
“misteriosi”, protagonisti dei testi stessi – da Shakespeare a Dante – che con veri e propri profili social 
partecipano alla discussione: così avremo Shakespeare che fornisce una chiave di lettura inedita a un suo 
testo, e Paolo e Francesca che parlano in diretta della propria storia nella Divina Commedia, secondo le 
logiche dei giochi di ruolo amati dai ragazzi.   

Strumento per avvicinare i ragazzi alla lettura, incentivare all’approfondimento e far apprezzare la 
bellezza del testo scritto, il social reading riesce a far emergere pensieri e riflessioni spontanee dei ragazzi: 
uno specchio su una generazione e un’età, l’adolescenza, tanto più prezioso in quest’anno di didattica a 
distanza e difficoltà per gli adolescenti a esprimere le proprie emozioni.  

Per altre informazioni sul progetto: https://it.pearson.com/pearson-social-reading-
betwyll.html 

I Dialoghi con Dante: alla scoperta del Poeta con il social reading 

Dal 22 marzo, per i 700 anni dalla morte di Dante, Pearson social reading si arricchisce di un progetto 
speciale, “Dialoghi con Dante”, per avvicinare gli studenti al poeta riflettendo sui temi d’attualità 
presenti nella sua opera, dall’amore allo spirito di avventura, dalla ricerca del potere all’impegno politico.  
 
Studenti e docenti potranno approfondire i temi cari a Dante attraverso la lettura social di testi di grandi 
autori del Novecento italiano ed europeo che hanno attinto in modo personale all’immenso immaginario 
dantesco, da Gabriele d’Annunzio a Ezra Pound su Paolo e Francesca, da Primo Levi con “Se questo è 
un uomo” a Konstantinos Kavafis con “Itaca”, per parlare dell’Inferno. Ma non mancano canzoni e 
opere d’arte, come “Il sogno” di Boccioni e un brano di Giuliano Palma, per un approccio 
multidisciplinare e trasversale. Infine, nella stanza di lettura virtuale compariranno "ospiti speciali", 
alter ego virtuali per stimolare la discussione: da Dante stesso a Paolo e Francesca e Ulisse.  
 
 
Come casa editrice education – dichiara Mila Valsecchi, Direttore generale di Pearson Italia - consideriamo la lettura sia 
un valore in sé, sia uno strumento indispensabile per la crescita e la formazione delle ragazze e dei ragazzi. Perciò ci 
siamo molto interrogati sul modo migliore per avvicinare gli studenti al testo scritto, usando una modalità a loro propria: 
in quest’ottica abbiamo iniziato una proficua collaborazione con Betwyll, la start-up che ha ideato la pratica del social 
reading, per sviluppare un’app dedicata specificamente alla scuola. E’ nato così il progetto “Pearson social reading with 
Betwyll”. Un progetto pensato in chiave di apprendimento: ai testi da commentare si aggiungono infatti moltissimi 
materiali per la didattica, a supporto del lavoro degli insegnanti. Il tutto attraverso un’app semplicissima da utilizzare e 
con il supporto costante della casa editrice. Abbiamo già lanciato alcuni progetti pilot che hanno dato risultati 
straordinari: i ragazzi si appassionano, commentano con grande profondità e originalità, in ogni momento. Infatti il giorno 
di maggiore attività è la domenica!  
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La voce dei docenti 

Molto positivi i commenti dei docenti già coinvolti nel progetto, che è stato costruito “dal basso”, 
coinvolgendo docenti e studenti che con il loro punto di vista hanno permesso di dare forma a una 
proposta che cerca di rispondere alle esigenze reali di chi lo utilizza.  

Il primo giorno di lettura condivisa dopo 5 minuti un mio alunno ha esclamato: "Che bello sarebbe se si potesse fare 
sempre lezione così!" E non alludeva soltanto all'uso dello smartphone, ma anche alle modalità di lettura profonda e di 
scrittura autentica. Gabriele Nascimbeni, docente di Lettere dell’IIS Marie Curie, Garda (VR) 
 
In ogni caso più che un'interazione tra docenti e alunni si sta rivelando un dialogo tra generazioni attorno a dei testi che 
creano un ponte per avvicinarci agli altri e alla realtà che ci circonda. Gabriele Nascimbeni, docente di Lettere 
dell’IIS Marie Curie, Garda (VR) 
 
Bello! Sto rispondendo a studenti che non conosco di non so quale parte di Italia. Questo rende la comunità dei lettori una 
reale esperienza di condivisione, anche non forzata dal rapporto docente studente Riccarda Gavazzi, docente di 
Lettere dell’IIS Janello Torriani, Cremona  
 
Seguire i ragazzi nei loro commenti, specie quando si confrontano tra loro discutendo le proprie idee e “chiacchierando” sui 
testi è quello che da sempre mi piace del metodo del social reading: quando l’attività di lettura e scrittura digitale Twyll  
viene attuata in autonomia dai ragazzi,  allora davvero si realizzano il piacere della lettura e dello scambio di idee e 
riflessioni  Bianca Teresa Iaccarino, docente di Italiano latino e greco del Liceo classico “G.B. Vico di 
Napoli 

 
Informazioni su Pearson 
Pearson è l’azienda leader mondiale nel settore educational. È presente in 70 Paesi, con oltre 20mila dipendenti. È 
partner di istituzioni internazionali, dall’Ocse nella realizzazione dei test Pisa, all’Onu per la diffusione dei 17 Global 
Goals, e all’UE nella determinazione dell’European Framework. In Italia, Pearson è presente dalla Scuola Primaria 
all’Università in tutti gli ambiti disciplinari, in molti dei quali è leader. Nella scuola opera con marchi di grande tradizione, 
come Paravia e Bruno Mondadori; è un editore di riferimento anche nell’Università, e supporta molti Atenei nella creazione 
di un’offerta ad hoc per docenti e studenti. Con i corsi per la scuola e l’università, le certificazioni, le piattaforme di 
apprendimento online, è l’unica casa editrice ad avere un’offerta completa nell’insegnamento della lingua inglese. Tanto nella 
scuola come nell’Università, Pearson si pone l’obiettivo di integrare la didattica tradizionale con sussidi digitali innovativi, 
che offrano un reale valore aggiunto allo studio e alla ricerca.  Per preparare studenti e lavoratori ad affrontare al meglio le 
sfide del nuovo mercato del lavoro ha sviluppato il progetto “Pearson for work”, un portfolio di materiali, certificazioni e 
patentini per l’orientamento e lo sviluppo di hard e soft skills. Per maggiori informazioni: pearson.it 
 
Contatti stampa 

Ufficio stampa Pearson Italia:  
Elena Grossi – elena.grossi@pearson.com; 347.9922652 
Eos Comunica  - paola.lavezzoli@eoscomunica.it, 349.5518893; michela.gelati@eoscomunica.it, 
347.6339998 sabrina.pignataro@eoscomunica.it, 392.9958934 
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